Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!

Venerdì 9 MARZO (Mt 21,33-43.45-46)

L’alleanza con Dio si fonda su un patto bilaterale. Dio dona se stesso all’uomo. L’uomo dona se stesso a Dio. Dio si dona all’uomo sotto forma di vita, di ogni vita, fisica, spirituale, politica, economica, sociale, sapienziale, nel tempo e nell’eternità. L’uomo si dona a Dio con la perfetta obbedienza ad ogni Parola che esce dalla bocca di Dio. Con Isaia Dio si lamenta del tradimento del Patto da parte del suo popolo. Lo fa attraverso un cantico particolare, che è quello della vigna: “Voglio cantare per il mio diletto il mio cantico d’amore per la sua vigna. Il mio diletto possedeva una vigna sopra un fertile colle. Egli l’aveva dissodata e sgombrata dai sassi e vi aveva piantato viti pregiate; in mezzo vi aveva costruito una torre e scavato anche un tino. Egli aspettò che producesse uva; essa produsse, invece, acini acerbi. E ora, abitanti di Gerusalemme e uomini di Giuda, siate voi giudici fra me e la mia vigna. Che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna che io non abbia fatto? Perché, mentre attendevo che producesse uva, essa ha prodotto acini acerbi? Ora voglio farvi conoscere ciò che sto per fare alla mia vigna: toglierò la sua siepe e si trasformerà in pascolo; demolirò il suo muro di cinta e verrà calpestata. La renderò un deserto, non sarà potata né vangata e vi cresceranno rovi e pruni; alle nubi comanderò di non mandarvi la pioggia. Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti è la casa d’Israele; gli abitanti di Giuda sono la sua piantagione preferita. Egli si aspettava giustizia ed ecco spargimento di sangue, attendeva rettitudine ed ecco grida di oppressi” (Is 5,1-7).  Il popolo non dona la sua vita a Dio. Dio non potrà più dare la sua vita al popolo. Occorre la conversione, il ritorno del popolo al Patto giurato, all’Alleanza stipulata. O conversione, o morte. O ritorno al Patto con fedeltà assoluta, o distruzione, devastazione, esilio. 
Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo che possedeva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e costruì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se ne andò lontano. Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i contadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo stesso modo. Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avranno rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il figlio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono fuori dalla vigna e lo uccisero. Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa farà a quei contadini?». Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramente e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli consegneranno i frutti a suo tempo». E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture: La pietra che i costruttori hanno scartato è diventata la pietra d’angolo; questo è stato fatto dal Signore ed è una meraviglia ai nostri occhi? Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà dato a un popolo che ne produca i frutti.  Udite queste parabole, i capi dei sacerdoti e i farisei capirono che parlava di loro. Cercavano di catturarlo, ma ebbero paura della folla, perché lo considerava un profeta.

La parabola di Gesù aggiunge all’antico insegnamento la persecuzione di tutti i profeti mandati da Dio a richiamare il popolo perché ritornasse nell’Alleanza e si aprisse all’ascolto di ogni Parola che esce oggi e sempre dalla bocca di Dio. Ci rivela che anche Gesù farà la stessa fine degli altri messaggeri del Signore. Verità della parabola è questa: essi sanno che Gesù è il Figlio di Dio, il suo erede, e decidono di ucciderlo per entrare loro in possesso dell’eredità della vigna. Come si può comprendere vi è negli uccisori di Gesù una volontà satanica, diabolica di perfetta autonomia da Dio. È Dio che loro rifiutano. Questa verità così ci viene insegnata dall’Apostolo Giovanni: “Voi siete da Dio, figlioli, e avete vinto costoro, perché colui che è in voi è più grande di colui che è nel mondo. Essi sono del mondo, perciò insegnano cose del mondo e il mondo li ascolta. Noi siamo da Dio: chi conosce Dio ascolta noi; chi non è da Dio non ci ascolta. Da questo noi distinguiamo lo spirito della verità e lo spirito dell’errore” (1Gv 4,4-6). Sempre vi è una verità teologica, prima che cristologica o ecclesiale. Si rifiuta la Chiesa e Cristo, perché non si vuole adorare il vero Dio secondo perfezione di verità.

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci veri adoratori di Dio.  

